
La maggioranza va già in tilt
In Consiglio. La nuova giunta passa per un soffio. Franchi tiratori in azione per l’elezione 
di presidente e vice dell’aula: Schuler e Gennaccaro eletti solo alla terza votazione. > Maurizio Dallago a pag. 13 

G
li agricoltori scendo-
no in piazza in tutta 
Europa. L’ultima on-
data di manifestazio-

ni è iniziata in novembre con 
una forma di protesta origina-
le. Nelle aree rurali francesi, i 
giovani agricoltori metteva-
no a testa in giù i cartelli con i 
nomi dei villaggi. “Cammi-
niamo sulla testa” era il tito-
lo dell’iniziativa, a denuncia-
re l’incongruenza e l’assurdi-
tà di alcune decisioni politi-
che nazionali ed europee 
sull’agricoltura.
>Segue a pagina 11 

CAMBIARE
INSIEME AGLI
AGRICOLTORI
PAOLO DE CASTRO

Mattarella primo tifoso di Sinner e della squadra

• La protesta

dei trattori

DALL’INVIATO ALIOSHA BONADALL’INVIATO PAOLO GAIARDELLI

La rivolta dei coltivatori

Bruxelles assediata 
da mille trattori:
«L’Ue sbaglia»

Bolzano, via Galilei

Le ruspe
demoliscono
l’ex Anesi
> Il servizio a pagina 19 

Formula 1

Hamilton
alla Ferrari
nel 2025
> Il servizio a pagina 29

• Herbert

Dorfmann

ROMA. La luce degli splendidi lampadari di Murano abbaglia an-
che chi è abituato a stare sotto i riflettori. Tanto che questa vol-
ta è davvero impossibile sfuggire alle emozioni.

ROMA. Nessuna deviazione a Sanremo. Ieri sera, dopo la paren-
tesi istituzionale al Quirinale, Sinner ha preso un volo privato 
da Fiumicino a Nizza. E poi la “sua” Montecarlo. 

Il femminicidio

Alexandra
uccisa con due
colpi alla testa
> Paolo Tagliente a pagina 15 

A Bolzano

Alloggi
e laboratori
per i disabili
> Antonella Mattioli a pag. 17 

A Laives

Tra i rifiuti
abbandonati
un mega divano

BRUXELLES. La statua dell'operaio 
Beaufort giace sul davanti al Parla-
mento europeo accanto a un rogo 
appiccato con legna e copertoni.
>Valentina Brini a pagina 3

B
uongiorno direttore, 
quando mi sono lamen-
tato con la politica che 
elogiava l’impresa di 

Sinner, il mio disappunto era 
in particolare per il servizio 
(pubblico) Rai. La Rai non so-
lo non ha mandato nessuno a 
Melbourne, ma non ha nem-
meno acquistato i diritti.
>Nelle lettere a pagina 10

Il lettore in prima

PERCHÉ LA RAI
NON AVEVA
SINNER?
FRANCO RAFFAELLI

BOLZANO.L’eurodeputato ieri a 
Bruxelles «assediato» dalle ma-
nifestazioni. «Sono preoccupa-
to, la tensione si sta alzando».
>Paolo Campostrini a pagina 16

Intervista a Dorfmann

«Bisogna dare
risposte al disagio
di chi protesta»

BOLZANO. Robert Plant, voce 
dei Led Zeppelin, sarà in con-
certo al Palaresia di Bolzano il 
prossimo 18 ottobre.
>Daniela Mimmi a pagina 12

Il 18 ottobre al Palasport

Il mostro sacro
Robert Plant 
canterà a Bolzano

• Il grandissimo

Robert Plant

L
a sovranità è l’essenza 
dello Stato moderno: 
essa è il potere origina-
rio (ossia non derivan-

te da alcun superiore potere) 
di governare un determinato 
territorio e la originaria pote-
stà di imperio o di comando 
su quanti vi si trovano. La 
sovranità ha degli attributi 
classici: il monopolio dell’u-
so della forza, la potestà im-
positiva, la difesa delle fron-
tiere, il potere di definire e 
imporre norme giuridiche, 
la potestà di coniare moneta.
>A pagina 11

• Lasciato accanto alle campane

>Il servizio a pagina 23

I PERICOLI
DELLE NUOVE
SOVRANITÀ
GIOVANNI PASCUZZI

> a pagina 30

“Che grande onore vincere per l’Italia” E adesso parte l’assalto al numero uno

• Il presidente della Repubblica Sergio Mattarella con i protagonisti della vittoria in Coppa Davis

> a pagina 32
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L
a sovranità è l’essenza dello Stato mo-
derno: essa è il potere originario (os-
sia non derivante da alcun superiore 
potere) di governare un determinato 
territorio e la originaria potestà di im-

perio o di comando su quanti vi si trovano. La 
sovranità ha degli attributi classici: il mono-
polio dell’uso legittimo della forza, la potestà 
impositiva, la difesa delle frontiere, il potere 
di definire e imporre norme giuridiche in un 
dato territorio, la potestà di coniare moneta.

Negli ultimi tempi la parola sovranità viene 
associata a nuovi attributi. In taluni casi, so-
no addirittura cambiate le denominazioni dei 
Ministeri, a riprova dell’importanza di que-
ste nuove dimensioni della sovranità. In Fran-
cia, ad esempio, il «Ministero dell’economia 
e delle finanze» ha assunto il nome di «Mini-
stero dell’economia, delle finanze e della so-
vranità industriale e digitale». Il «Ministero 
dell’agricoltura» è diventato «Ministero 
dell’agricoltura e della sovranità alimenta-
re». Ma si usano anche espressioni come «so-
vranità energetica», «sovranità sanitaria», e 
simili.

Proviamo a dare, brevemente, delle defini-
zioni di questi neologismi, non senza aver sot-
tolineato che si tratta di termini tuttora privi 
di un significato stabile e condiviso.

Sul sito del governo francese si legge che il 
rafforzamento della «sovranità industriale» 
della Francia è una priorità per il governo. 
Come primo passo ci si propone di sviluppare 
i settori strategici e ridurre le catene di dipen-
denza. Nella locuzione rientrano tematiche 
come: la transizione ecologica, i benefici per 
l’occupazione, l’indipendenza dagli investi-
menti esteri in settori sensibili, il ripensamen-
to delle politiche di delocalizzazione.

La «sovranità digitale» può essere descrit-
ta, in prima approssimazione, come la capaci-
tà dei governi e delle imprese di gestire e crea-
re autonomamente i propri dati, i propri hard-
ware e i propri software. Anche in atti norma-
tivi ufficiali essa riflette la preoccupazione 
per la forte dipendenza da un ristretto nume-
ro di grandi imprese tecnologiche stabilite 
fuori dall’Unione europea.

Per «sovranità alimentare» per lo più si 
intende il diritto di ogni Paese a mantenere e 
sviluppare la propria capacità di produrre 
cibo, un fattore essenziale per la sicurezza 
alimentare, nel rispetto della diversità 
culturale e agricola.

Con la locuzione «sovranità energeti-
ca» ci si riferisce alla necessità di porre 
in essere politiche energetiche che 
garantiscano maggiore indipen-
denza dall’estero attraverso, ad 
esempio, un maggiore ricorso 
alle energie rinnovabili così 
da non restare esposti agli 
incrementi dei prezzi gene-
rato da crisi belliche inter-

nazionali.
Di «sovranità sanitaria» si è cominciato a 

parlare soprattutto in occasione della pande-
mia generata dal Covid e fa riferimento all’im-
portanza di progettare e produrre in loco i 
farmaci atti a tutelare la salute della popola-
zione (può essere considerato un aspetto del-
la sovranità industriale).

Il fenomeno della “proliferazione delle so-
vranità” induce ad alcune riflessioni assoluta-
mente embrionali data l’ampiezza e la rilevan-
za dei fenomeni.

a. Il primo dato ad emergere in maniera evi-
dente è la spinta verso un maggior intervento 
dello Stato (sotto questo profilo, Stato e sovra-
nità sono sinonimi). Dopo decenni trascorsi a 
decantare le virtù dei mercati ecco che si av-
verte la prorompente necessità che lo Stato 
allarghi le proprie funzioni. Tali funzioni com-
prendono tanto gli aspetti di regolazione (det-
tare norme che garantiscano determinati 
obiettivi) quanto l’intervento in prima perso-
na (investimento finanziario e/o produzione 
diretta per determinati beni e servizi).

b. Il ricorso alle nuove sovranità sembra 
rispondere ad una sensazione di maggiore 
vulnerabilità. Le crisi economiche (con la per-
dita di posti di lavoro), le pandemie (con la 
necessità di avere farmaci subito disponibili), 
le guerre (con gli effetti deleteri sui prezzi del-
le materie prime e dell’energia) ci fanno per-
cepire dei rischi che la globalizzazione non 
solo non ha scongiurato ma forse ha addirittu-
ra potenziato. L’ansia di sovranità, sotto que-
sto profilo, è sinonimo di ansia di maggiore 
sicurezza.

c. È possibile che le nuove sovranità siano 
una ricaduta del sovranismo inteso come po-
sizione politica che propugna la difesa o la ri-
conquista della sovranità nazionale da parte 
di un popolo o di uno Stato, in contrapposizio-
ne alle dinamiche della globalizzazione e alle 
politiche sovrannazionali di concertazione. 
Ma si può essere sovrani in tutto? È possibile 
che ogni singolo Stato faccia tutto da solo ad 
un livello qualitativo apprezzabile? Se si acco-
glie tale logica, non è facile ipotizzare che gli 
Stati più grandi, più ricchi di materie prime e 
di sistemi di istruzione adeguati, finiscano 
per condannare alla povertà i paesi meno ac-
corsati e meno fortunati? Se la richiesta di so-

vranità finisce per coincidere con gli egoi-
smi nazionali è più o meno facile che si 
scatenino le guerre?

d. Nel contesto a noi più vicino la do-
manda dovrebbe essere: sovranità nazio-

nale o sovranità europea? Perché 
forse è proprio quest’ultima la 

dimensione che riuscirebbe 
tanto a rispondere alle giuste 
richieste di sicurezza quanto a 
depotenziare i pericoli impli-
citi in ogni nazionalismo spin-
to. (Consigliere di Stato)

T
ra dicembre e gennaio prima la 
Germania è stata paralizzata dai 
trattori in marcia contro la cancel-
lazione delle esenzioni sul gasolio 
agricolo, poi il confine tra Ucraina 

e Polonia è stato bloccato dagli agricoltori 
di Varsavia, in difficoltà per la pressione 
sui prezzi che le massicce importazioni da 
Kiev. E poi la Romania, la Spagna, il Belgio 
e, ancora in questi giorni, la Francia. Le 
proteste scaturiscono da situazioni locali, 
ma il fatto che si verifichino tutte nello 
stesso momento e porta a cercare un deno-
minatore comune. Le ultime grandi mani-
festazioni in Europa risalgono al 2015, alla 
crisi del latte. Anche in quel caso le motiva-
zioni erano molteplici, in primo luogo la 
fine del regime pluridecennale delle quote 
per un alimento che è prodotto in tutte le 
regioni d’Europa. Insomma, le motivazio-
ni erano essenzialmente economi-
che. E anche stavolta ci sono. Ma a 
unire le proteste è anche un senti-
mento comune. Dal 2015 in poi l’a-
gricoltura europea ha visto vacilla-
re molte delle sue certezze, e ha sem-
pre mostrato resilienza e compattez-
za di fronte a eventi che hanno ri-
schiato di far chiudere interi 
comparti economici. Dopo il 
primo embargo russo ai pro-
dotti alimentari europei, ini-

ziato nel 2014, il settore ha saputo riorien-
tare produzione e esportazioni. Durante 
la pandemia, i cittadini europei hanno po-
tuto apprezzare la solidità degli approvvi-
gionamenti agroalimentari. Dopo l’inva-
sione russa dell’Ucraina, ancora, gli agri-
coltori hanno subìto ma hanno anche 
smentito le sirene dell’insicurezza alimen-
tare nel continente. In cambio, a fronte di 
questa resistenza eroica di una parte della 
società senza la quale non avremmo sicu-
rezza alimentare, nel dibattito mediatico 
degli ultimi anni gli agricoltori si sono sen-
titi imputare mote colpe, soprattutto su 
emissioni climalteranti e impatto ambien-
tale, come se loro non fossero i primi a su-
bire gli effetti del cambiamento climatico 
e come se rifiutassero il concetto che la 
transizione ecologica è una necessità per 
la sicurezza alimentare del futuro.

Tutto questo ha creato un risentimen-
to che è una questione sociale prima 

che politica, ma di cui le politiche a 
tutti i livelli devono farsi carico.

Per fare una transizione ecologi-
ca non contro ma insieme agli agri-

coltori.
(già ministro dell’agri-
coltura e presidente del-
la Commissione per l’A-
gricoltura del Parla-
mento Europeo)

PERICOLI E RISCHI
DELLE NUOVE SOVRANITÀ

DI GIOVANNI PASCUZZI

SEGUE DALLA PRIMASEGUE DALLA PRIMA

LA FOTO DEL LETTORE

Dove regna ancora la pace
«Rifugio malga Brogles ...dove regna ancora la pace», foto del nostro lettore Ivo Divina 

TRANSIZIONE ECOLOGICA SÌ,
MA NON CONTRO GLI AGRICOLTORI

PAOLO DE CASTRO
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